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LE BOSE 

E LE SPINE DELLA GHIRLANDA NDZULE 



Il matrimonio considerato come base della 
privata e pubblica felicità. 

PARTE I. 

Fra tutti i legami che in questa vita uni- 
scono gli uomini fra loro non ve n'ha alcu- 
no più venerando, più importante e di mag- 
giori conseguenze di quello del rn;iLi'iinonio. 

Venerando è il matrimonio perchè fu in- 
stìtuito dallo Steno Iddio. Il più vetusto auten- 
tico documento del genere umano ci narra 
la creazione dell' uomo e della donna , e la 
loro unione operata dalle mani di leova. 
Fu Dìo quello che nella natura de' mor- 
tali infuse l'eterno e sagro istinto all'unione 
scambievole.: Ogni sesso onora nell' altro de' 
pregi ^'^^ esso mancano. La dolce man- 
suetudine £ la delicata sensibilità d^Ua donna 
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miiigano la fierezza e l'orgoglio dell'uomo 
procedenti dal sentimento della sua forza; la 
gagliardìa e il coraggio dell' uomo servono di 
scudo alla donna. 

Guidati dal sacro istinto di natura giovi- 
nelti e zilielle si conoscono, si avvicinano, e 
dal loro recl|)roco amore emana il presenti- 
mento dcirafTcìto paterno. Tutti i popoli ce- 
lebrano con rispetto l' instituzione del matri- 
monio; il nodo nuziale c ì suoi diritti sono per 
tutti un sacrario intangibile. Importante quan- 
t'allTO mai ed il più intimo che possa strin- 
gersi è il vincolo del matrimonio. Gli sposi 
sono così immedesimali fra loro che hanno 
reso coi loro scutimciili una sola, e indivisi- 
bile la felicità della loro vita. Sono essi per 
iiaima ^li amici i più iiiiriusccL. Del destino 
clie Knvi'asia ad uno (: iiiev ilaliilmeiile parte- 
cipe anche l' altro. Essi dividonsi le prosperità 
e le sventure, le gioje e le penev la gloria 
e il disonore, il benessere e l'indigenza. I 
conjugi appartengono 1' uno all' altro, quando 
nessuno più vuole appartenére ad essi , cam- 
minano sempre insieme il medesimo sentiero, 
e soltanto sull'orlo della tomba si spezza il 
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lorct legame, indissolubile per questo mondo. 
Gli stessi vincoli che uniscono fratelli e so- 
relle, perfino quelli clic congiungono i genito- 
ri coi figli, non sono nè cosi tenaci, nè tanio du- 
revoli quanto lo è il sanlo nodo del matrimonio. 

11 giovanetto esco dalla casa paterna ne' 
violenti rapporti del mondo. Egli diviene a- 
dullo. Non ha più padre che lo sostenga, 
non ha più madre che lo consoli. Egli vede 
i buoni vecchi discendere nel sepolcro. Il suo 
conforto è la moglie, 1' eletta del suo cuore. 
A lei soltanto egli appartiene, per lei s'af^- 
tica, lavora, agisce e vive, e questa sua mo- 
glie ha per lui abbandonati padre e madre. 
Ora solamente il suo sposo è per essa ciò 
che prima eranle i genitori^ essa a lui si at- 
tacca, e dalle sue mani riceve la felicità e la- 
sventura nell'istessa guisa ch'egli dal canto 
suo le deve conseguire dalle mani di lei. 

Questo vincolo è di grandi conseguenxe 
che diffìcilmente seguono un altro vincolo. 
Da esso derivano le felicità sulla terra e le 
piti grandi afflizioni al maggior numero de' 
mortali. L' uomo adulto, staccato dal seno de- 
gli amici della prima sua gioventù, sortito dal 
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natio cerchio de' suoi fratelli fabbrica allora 
<la sè stesso la propria domestica felicità. La 
h-anquillilLi della sua casa lo rende beato, per 
quanto' anche al di fuori imperversi il destino. 
Le inquietudini domesticlie lo rendono infelice, 
per quanto anche egli superi gli aliri in o- 
nori e potenza, e sia lodato da tutte le lin- 
gue, e nuoti nelle dovizie. Nello stato del ma- 
trimonio r uomo principia una vita novella; 
egli non esiste più solo sulla terra e con im- 
periosi vincoli è indissoluhilmente legato alle 
vicende dell' esistenza. 1 cuori de' conjugi 
si aprono a delle gioje mai prima sentite , 
alle gioje paterne, siccome anche soU'rono le 
paterne cure da non paragonarsi con nessun' 
altra della vita. Il presente diviene più pre- 
zioso, il passato si rende più istruttivo , e 1' 
avvenire ]>iii seducente cìie .mai. 

Atteso il venerando carattere del matrU 
liionib senza il quale la specie umana ver- 
rebbe ad estinguersi o ad abbrutire, posta 
r importanza di questo sacro nodo che con- 
' solida la felicità domestica, e con essa la più 
intima felicità e sventura della vita, il farsi 
giuoco d^ matrimonio e dei suo sacro carat- 
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lere diventa una vera empietà. Egli è uno 
scliernlre le istitii/.ioni liivine, schernire il 
Creatore, U; più liolle leggi della natura ed 
ogni bene che indi ne deriva. 

A motivo appunto di questa importanza 
de' matrimonj del loro ordine necessario 
per la conservazione del genere umano, per 
la felicità degli Stati, per il bene de' singoli 
abitanti di un paese, perniziosi si rendono 
il lusso e la pompa che diminuiscono il nu- 
mero de' matrimoni l(^SÌt''f"'i <^li*' dividono 
de' cuori quasi creali 1' uno per V altro, e fo- 
mentano le scostumalezze e i disordini. 

La semplicità de' costumi agevola molti 
maritaggi felici, e non difllcuha l' unione di 
persone che con l' uniformità del loro modo 
di pensare e de'loro sentimenti sarebbero in 
istato di prepararsi a vicenda un paradiso 
in terra. Il lusso smoderato che oggigiorno è 
in voga nello cillà, gli agi c i dlverliinenti 
a' quali l'uomo non vuole rinunziare, le di- 
slrazioni e lo sfarzo a cui vengono avvezza- 
te alcune fanciulle riducono sovente anche 
1' uomo che abbia la pÌCi retta e la migliore 
volontà nell'impossibilità di combinare unma- 
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trimonio per cui la sola TÌsti*etta sua &coIlà 
non può bastare a soddisfare le brame di due 

persone, e supplire alla doppia spesa eh' esì- 
gono la condizione loro e i pref^ludizj adot- 
tali. Questa è la parte più pericolosi! del lus- 
so, É di qui dond'csso versa il più nncidiate 
veleno sulla pace delle famiglie , sulle gioje 
della vita di virtuosi giovinetti e di egregie 
donzelle. Sovverte esso il sacro ordine di na- 
tura , contrasta i suoi più hegl' impulsi, dile- 
gua in sospiri le più. nobili bratne di perso- 
ne che avrebbero potuto divenire felici, e a- 
busa delle sacre tendenze della natura svian- 
dole con piaceri vietati, o con sfrenatezze e- 
gualmcnle fatali alla salute dell' individuo, ed 
alla prosperità delie famiglie. In tal frnisa il 
lusso distacca gli uomini gli uni da^Ii altri , 
li spinge all' egoismo il quale , facendo di sè 
un idolo a sè stesso , tiene a vile ogni altro 
oggetto, scioglie l' unione de' popoli, estingue 
la riverenza alle leggi, diminuisce l'affetto ver- 
so il Principe e snerva la generazione. 

Quindi e che il lusso riguardato come 
distruttore de' matrimoni felici, o come prin- 
cipale ostacolo ad unioni tali che avreUiero 



DigiiizBdby Google 



13 

potuto proiiieltersi un felice avvenire, meri- 
terebbe a ragione la maledizione di tutti ì 
tempi, di tutte le persone saggc, di tutti i po- 
poli, siccome si merita l'odio d'ogni uomo 
probo e virtuoso. Imperocché potrebb' egli mai 
amare un uomo tale,' e tollerare ciò che con- 
trasta i regolamenti' del Creatore, ciò che può 
violare le istituzioni della Divinità? 

, Dopo il lusso che difUculta, o impedisce 
i matrimoiij legittimi, la volubilità di molti 
uomini particolarmente ò quella che si oppo- 
ne allo scopo di questa istituzione divina , e 
rende un abisso d' interminabiii afdizioni ciò 
che dovrebbe essere la sorgente d'ogni prospe- 
rità e contento per tutto il corso della vita. 

Che se il lusso si oppone al rispettabile 
carattere del matrimonio, la volubilità si fe 
turpemente giuoco della di lui importanza. 
Ella stessa per lo più altro non è che una 
conseguenza <li costumi già graiKleincnle cor- 
rotti ; e riduce lo scopo principale ile' mati*i- 
monj legittimi ad una cosa accessoria, even- 
tuale, e fa dell' accessorio la cosa principale. 

Lo scopo del matrimonio, dopo la pro- 
pagazione della specie, sì è quella reciproca 
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felicità che i consorti si procacdano l'uno al- 
l' altro per tutto il perìodo della loro esÌ3ten~ 

ZÌI. Questa scumliirvole fi^liciLà non è possibi- 
le- S(MizaTiria iii;iLiiera lak; dì sentirle di pen- 
sare in forza della ([iiale i cojijuj^i vivono l'u- 
no per r altro, e di buon animo irasandano 
i difetti e le jjreLcnsioni clie i)olrebbero ren- 
dersi all' un dei due riucrescevoli e troppo 
offendenti. Quindi è che nello stringere un te- 
le importante legame si dee realmente usar 
minore attenzione alle qualità eccellenti ed 
alle virtù degli sposi di quello che ai difetti 
ed alle. cattive qualità e costumanze per cui 
può rendersi odioso 1' uno al!" altro ; cattive 
qualità e difetti che , per mancanza di edu- 
cazione , o per abitudine , sono già divenuti 
quasi una seconda natura, e non si possono 
più si facilmente dimettere. 

Perciocché nessun matrimonio ancora è 
mai riuscito a tristo fine per la bontà e la 
nobiltà d' animo de' conjugi , ma si bene per 
i difetti contratti e profondamente radicali. 
Quindi negli sposi si dee riguardare più ai 
difetti che alle loro virtù; ove si voglia con 
probabilità anticipatamente sapere la felice o-. 
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sgl'aziata riuscita del maritaggio. Difatli si vc^'- 
gono lidie riusciti molti matrimonj senza clic 
ibrse nessuno de' conjngi posse<>ga ili'lle virili 
dislinle; ma la loro buona riuscita in altro non 
consiste se non sè che non si rendono scam- 
bievolmeiue pesanti per alcuni piccoli difetti 
che amareggiano il consorzio cuciale e la fa- 
migliare corrispondenza. All' incontro sì osser- 
vano spesso de'matrimonj sfortunati che d' am- 
be le parti si distinguono da una grande quan- 
tità iV altri per virtù luminose, e per eccel- 
lenti qualità d'animo, ma clie però hanno 
certi difletti, certe debolezze e singolarità le 
quali in sè stesse sembrano sommamente fri- 
vole per la vita comune, ma che si possono 
rendere insopportabili nell'angusta sfera del- 
la contintia domestica convivenza. 

Non di rado avviene che anche il pri- 
mo amore e il genio delle persone sia quel- 
lo che renda cieco, riguardo a tali difetti, e 
che altro non permette se non che si ammi- 
ri neir ogjjello amato una serie di beile pre- 
rogative e virtù. Sovente la mancanza di una 
scambie>^e conoscenza più intima e piCi si- 
cura c' impedisce di scoprire le altrui occulte 
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debolezze e mancanze, Imperciuccliè con quan- 
ta cura non si celano le proprie imperfezio- 
ni agli occhi ili quello a cui preme di com- 
parire amabile I 

Ma quando l' amore ed il genio cessa 
d' essere un dolce sentimento, e si rende in- 
vece una passione brutale che tiranneggia la 
ragione, è vano ogni giudizio^ ed ogni scelta 
viene fatta alla cieca e quindi riesce perico^ 
Iosa. Guai a quegl'infelicl che non danno mi- 
nimamente retla alla ragione, (juand' anche, 
talvolta in loro destandosi, essa gli ammoni- 
scee consiglia, e che, non ascoltando altro fuor- 
ché il folle desiderio di conseguire 1' oggetto 
amato , non scorgono che le sue virtù , ma 
coprono d' un velo indulgente i suoi difetti. 
L'amore può durare perpetuamente, la pas- 
sione Tion mai. Questa sparisce dopo d' aver 
conseguito il suo scopo; ma sparisce anche 
1' amore, e in loro vece vi soltcntrano rioja e 
rancore, se alla fin fine si è convinto di aver 
conseguito uno scopo falso, L' egregie doti 
della persona amata furono quelle che dap- 
prima attrassero la nostra attenzione; ma ne 
ravvisiamo con dolore i suoi difetti allora 
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soltanto che dobbìam vìvere insieme in stretti 
rapporti per tutto il resto del viver nostro. 

Il }j;iudi/.lo della passione c sempre un 
giudizio fi'ivolo.. e perciò appunto vituperevo- 
le, perchè temerariamente si fa un trastullo 
della felicità e della prosperità di tutta la no- 
stra vita futura. Chi vuole consolidare la fe- 
licitàj o la sventura di tutta la sua vita cessi 
dal pìgUare a scherzo un momento eh' esige 
la maggiore serietà e la sua più oculata pre- 
videnza, moderi col tempo l'impeto violento 
dvlla [lassiniic, non entri in nessun legame 
senza prima aver imparato a conoscere la 
persona in mano della quale egli ripone tut- 
ta la sua felicità sulla terra, e si avvezzi ad 
essere più avveduto sopra .le sue cattive qua- 
lità di quello che sulle sue perfezioni. Impe- 
rocché non tanto queste formeranno la sua 
felicità quanto quelle la distruggeranno. Que- 
gli poi avrà fatta la scelta la più giudiziosa 
il quale porge la sua mano per il vincolo 
matrimoniale soltanto a quella persona colla 
(juale può essere persuaso clic qualunque al- 
tro si assicurerebbe la propria felicità. 

Ma ben più spesso che non la fervida 
2 
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passione della gioventù inconsiJerata, alcune 
particolari mire secondarie de' genitori e de' 
congiunti che combinar debbono i matrimonj, 
formano l'infelicità e la tribolazione perpetua 
di due persone le quali , unite in qualunque 
altro nodo, avrehbiTn potuto venir annove- 
rate fra le più contente .e !c più felici. 

E per quali sordide mire non vengono 
bene-spesso sforzate a congiungersi in matri- 
monio delle persone che, forse, poco, o nulla 
affotto si conoscevano , e che. reciprocamente 
sì riguardavano colla più gelida ìndìfTerenza, o 
benanche con ripugnanza la più decisa [ 

Ordinariamente non altro in ciò si con- 
templa che di procacciare alla gioventù un 
conveniente provvedimento, onde possa con- 
tinuare a vivere nella maniera u cui è avvez- 
za e colle solite convenienze e comodità. Se 
poi anche le qualità morali e le inctinazìoni 
degli sposi sieno tali che non solamente si 
concil) li loro esterno ben-essere, ma ancora 
t'interna felicità e contentezza dell' animo, que- 
sto è ciò che sgraziatamente assai di rado 
viene calcolato. 

E^li. è assolutamente vero che non possa 
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venir approvato dalla sana raj^ione nessun ma- 
trimonio, nel quale non sia da prevedere che 
il marito non abbia da per sé mezzi suffi- 
cienti per mantenere decentemente ed one- 
stamente la moglie e la futura prole. Ma nep- 
pure può venir approvato quel matrimonio 
col quale all' aumento delle ricchezze debba 
venir sacrificata la pace e la felicità di tutta 
la vita d' una, o di due persone. Quanti e- 
sempj istruttivi non vi sono del lagrimevole 
line di questi matrimoni ninle assortiti! Quan- 
to cordoglio e quante cure non apportano a 
quelli che con mano scellerata hanno a tut- 
ta forza orditi de' nodi si malaugurati! Quan- 
ti lamenti e quante lagrime non sparsero que- 
H che dovettero portarne il grave peso! Vi 
sono però de' casi ne' quali si può scusare un 
tale terribile passo-falso de' genitori in vista 
(Iella retta loro intenzione con cui, sebbene 
con mez/.o incauto, contemplarono di dar 
provvedimento alla loro prole; ma chi mai 
potrà giustificare quelli che per un folle or- 
goglio di famiglia e per un' albagia indegna 
disprezzano que' matrimonj che avrebbero , 
formata la felicità dei figli, e li costringono a 
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(li'i iloi.1l Inquisii. Il' fli cui incvllublli con- 
si'giLenze sono it fastidio, 1' oj ioro. 1' odio ed 
una continua pena die divora Vaniuio di que- 
gl' infelici clic vengono si spietatamente tra- 
diti? Chi mai oserà difendere que' miserabili 
che, per le viste del proprio interesse, per 
certe idee di decoro, per certe loro predile- 
zioni criminosamente sacrificano la felicità 
de' loro figli, e che piuttosto vogliono veder- 
li miseri che veder sconcertati i loro piani 
srjirrli'.' - ^"oi ne ronilerote conto a Dio, o 
genitori; e p'à il liioikIi) col suo disprezzo e 
i on la sn;i iLulli^Lio/.ione vi rende la mercede 
clic a voi conviene. Si, ne renderete conto 
a Dio voi che per vile interesse distruggete 
le sue istituzioni, col distruggere il loro san- 
to scopo eh' è la felicità della vita. A Dio, 
ripeto, ne renderete conto, a Dio eh' è il su- 
premo Rimuneratore, il quale numera le la- 
grime , intende i sospiri che la vostra sordi- 
dezza spreme da una creatura da lui desti- 
nata a ben migliore destino. Voi sovente con- 
seguite i vostri barbari fini, ma assai di ra- 
do vi sottraete all' orribile pentimento. Esso 
al^ne pur -vi raggiunge, se non prima, al- 
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meno sull'angoscioso lelto di morte dove al- 
la vostra coscienza rammenta quelli che voi 
lasciaste al mondo infelici per opera vostra. 

Non è stata tirata in verun luogo una 
linea più fina &a il prudente uso ed abuso 
della patria pùtettà, quaQto là dove si tratta 
della scelta di uno sposo, o di una sposa per 
la figlia, o pel figlio. Anche adoperando la 
massima circospezione, quanto facilmente non 
si oltrepassa questo confine! e <[uonto reo 
non si rende chi con impudente frivole/,- 
za , o con arrogante dispetto , per burban- 
za , o sete dell' oro vuole trapassare que- 
sto confine senza riguardo alle ordinazioni 
divine per la felicità degli esseri atEdafi alle 
nostre cure! 

I genitcffi nel più importante aG^ire del- 
la vita de'loro figli adulti non hanno più una 
voce imperadva, ma consultiva. Essi non so- 
no più i padroni e j^li educatori di quelli 
che da loro stessi vengono considerati come 
più capaci di governarsi da se soli, ed anche 
di poter educare i figli. Non possono essi ob- 
bliare cliè la scelta del marito o della sposa 
non debba già stabilire la felicità de' genitori. 
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ma bensì quella di tutta la vita della loro 
prole. Eshi quiudi agiscono con crudeltà ed 
iinpriiden/.;! c contro i loro doveri sforzane 
do il loro ti^'lio contro la sua volontà per 
qualcìic vista secondaria ad un nodo odiato. 

Quanto ciò è pur vero, altrettanto d' al- 
tra parte inconcusso rimano il diritto de' ge- 
nitori di ricusare il loro consentimento a 
qu(;' matrimoni ' '['-''''lii ^on essendo che l'o- 
per;i della cicca passione, non possono che ap- 
portare miseria e vergogna. E non è già soltanto 
diritto, ma c dovere de' genitori di o})})orsi ad 
una tale sgraziata e folle scelta del liglio; giac- 
ché ordinariamente questa scelta si & in una 
età in cut le passioni, con tutta la loro forza 
signoreggiano il cuore; ed una cieca predile- 
zione lo spinge ad una rovina sconosciuta, 
non potendo ancora aver conseguita la sicu- 
ra coLioscen/.a lìogli uomini e l'esperienza 
dei jihindo. Allora" i genitori cl.e cogli anni 
acquislarono una più fuiidaLi piaiica di'l mon- 
do e giunsero al caso di biMi vakilare le co- 
se della vita debbono coi consiglio e con la 
direzione prestar soccorso alla gioventù ed al- 
meno impedire che l'inesperienza baldanzo- 
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sa e l'entusiasmo della passione le involino 
ogni e qualunque felicità. 

Al Tribunale di Dio renderanno conto 
coloro che per orgoglio, o per avidità dì gua- 
dagno, sacrificano la loro prole con un ma- 
Iriiiioiiio (kIiiiIo; ina render dovranno slret- 
tisslino cunto al Trilmiiult; di Dio anche quel- 
li che sconsighatainente secondano le follie 
di un cuore giovanile che facilmente si ac- 
cende, e i quali, sia per fenatismo, sia per 
altre cause, non impediscono una disgrazia 
che, avendo qualche conoscenza degli uomi- 
ni, può ben prevedersi. 

Dalla giudiziosa scella adiuiiiuc del ma- 
rito e della moglie dip(iiLde la pace e l;i con- 
tcnlCL/jì di tulta la vila. Eppure con quanta 
facihlà tanti e tanti si fanno quasi giuoco dì 
un passo il più decisivo per 1' avvenire! Pro- 
cedendo coli più di serietà in questa scelta 
quanto meno lagrime di pentimento non ver- 
rebbero sparse! Quante immense afiizionì, 
quante pene che ogni dì si rinnovano , quanto 
cordoglio che lacilauienLe consuma la più 
florida salute , e quante orribili disperate ri- 
soluzioni non sarebbero state evitate! 
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Gettiamo lo sguardo a noi dintoino , in 
generale, quanto rari non sono i matrimoni 
de' quali si possa dire : essi godono un para- 
diso in terra : quanto è invidiabile il loro 
stato ! il loro reciproco immutabile atnore e 
la loro fedeltà li rende superiori a qualunque 
colpo di avversa fortuna. Essi potreUwro 
fare a meno del mondo ' e privarsi de' suoi 
piaceri , chè già troverebbero in sè stessi la 
loro ricchezza e la loro felicità. Quanto fre- 
quenti non sono all' incontro i matrimonj ne' 
quali rei,'nano una reciproca indifferenza e 
noja, e in cui raramente arriva un giorno 
senza un dispiacere doinesLlco , raramente 
Uno ne scorre senza 1' ansiosa brama dì un 
migliore destino , e in cui la discordia de 
genitori corrompe il cuore de' figli , e in 
certa guisa li stimola ad imitarne il nefando 
esempio ! 

E chi n' è la colpa di questo male tanto 
esteso ? Perchè sono si pochi gii uomini fe- 
lici là dove prima dovrebbero esserlo, nell' 
interno delle domestiche pareli ? Perchè in 
tante famiglie annida Ìl verme che rode e 
corrompe il fiore della domestica feUcitàt 
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verme che si procura ili tenere occuho sol- 
tónto perchè non si può allontanarlo , e non 
si vuole esporsi a soffrire ad un tempo !' af- 
&nno segreto ed il pubblico disonore? 

Iddio , padre d' infinita bontà , Dio d' a- 
more , ci ha destinati alla f^idtà sulla terra 
ed alla beatitudine nell' Empireo ; ma il pec- 
cato fu quello che strascinò l'uomo a distrug- 
gere le sue proprie gioje. Le passioni che 
non rispettano nè le leggi divine, né le umane, 
V orgoglio che più apprezza un casuale or- 
namento che r intrinseco merito , 1' avidità 
clic per un vile metallo fa nieicato della con- 
tcnir/.za, della Iramjuillilà del proprio cuore 
e (Icir altrui , questi vizj funesti, sì, questi 
vizj hanno distrutto 1' opera delle sagge , su- 
blimi e sante istituzioni divine. 

Ma nessuno può scostarsi dalla paterna 
mano di Dio senza immergersi nella miseria 
e ne' guai , nessuno può obbliare la santa 
sua volontà senza esporro sé stesso ad un 
tremendo gastigo. 

Ah ! piaccia al Signore clie noi diven- 
tiamo più saggi , e migliori , che sempre più 
chiaramente riconosciamo la saggezza della 
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sua volonlù che ci felicita! Piaccia a lui che 
col consiglio e con l'opera sempre più si 
promuova e sì aumenti la domestica prosperi- 
tà , la felicità de' matrimonj ! Cosi fetta sia 
la santa sua volontà ; co^ì noi diverremo al- 
trettanti btrumenti co' quali la aua benefica 
destra diffonderà la felicità sopra il genere 
umano. 
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Per quante amarezze 'porti seco la vita , 
per quanto bene - spesso aspra sia la sorte 
dell' uomo , la cordiale amicizia gli allevia 
ogni peso , gli abbellisce ogni destino. Si rad- 
doppia il dolor che si prova senza un amico 
con cui divid(irlo ; e assai meno dolce riesce 
il piacere, godendone solo siccomu un esule. 

il matrimonio è il più bello, il più san- 
to, il più durevole vincolo dell" amicizia, con- 
sacrato dalle mani della Religione e della 
natura. Per suo mezzo, col, bisogno del 
cuore , si combina altresì la necessità della 
convivenza ne' modi legittimi. Con diverso 
interesse , delle circostanze cangiale, la diffe- 
renza della situazione, delle opinioni, de' mezzi, 
la mutazione di soggiorno , la lontananza di 
luogo possono .spesso rendere indifferente un 
amico verso l'altro, e far si che il cuore si 
raffreddi ; ma gl' interessi del marito e della 
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moglie sono comuni, entrambi godono eguaU 
nienie della loro facoltà, hanno lo stesso de- 
stino , la mcdesiniii abita/.lone. 

Legati per tulio il lcinj)o della loro vita, 
sono sicuri dì non venir inai divisi altrimenti 
che dalla mone la quale finalmente scioglie 
ogni vincolo in terra,- Già la consuetudine 
di vedersi continuamente e di essere i più 
vicini l'uno all' altro rende loro indispensabile 
il bisogno di vivere insieme e di vivere l'uno 
per l'altro; la presenza poi def;!' innocenti 
diletti figli, dolci pegni del loro amore, diventa 
un nuovo legame che con più tenaci nodi 
insieme unisce i fortunati genitori. 

Chi difende la timida donna con maggior 
forza e risolutezza del marito , il quale nelle 
procellose agitazioni della vita è per essa 
continuamente operoso e zelante ? Quando 
già sono appassite le rose della gioventù, chi 
v'ha che la stimi ed ami più del fedele con- 
sorte , il quale nella vecchia compagna de" 
giorni suoi continua ad amare le di lei dolci 
virtù, e tutta la serie delle soavi rimembranze 
delta sua vita trascorsa? Chi procura all'uo- 
mo un dolce compenso delle sue cure , dei 
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suoi sacrifi/.j, dì lanli suoi travagli più della 
fida moglie che in lui riguarda 1' unico e il 
migliore amico eh' essa abbia, il suo sostegno, 
il suo angelo tutelare? Per chi regola ella le 
Accende di casa, ne dispone ogni oggetto con 
eleganza e grazia, e, sola, pensa e provvede ad 
ogni cosa 7 Per chi mai ella, dimentica di sè 
stessa, cerca di trovar nuove gioje se non per 
quello soltanto a cui si è intieramente 'dedi- 
cata e senza il quale ella si rimarrebbe abban- 
donata r priva d' ogni consoìn/.ione ? Per chi 
fa l'uomo ogni sforzo onde coilsojìuli'c ripu- 
tazione, rinomanza, onori., opulenza, se non per 
dividere questi solidi beni della vita con un 
cuore che senza invidia gode di sua fortuna 
come della propria 7 E quando sì rendono 
sensibili le manchevolezze e le imperfezioni 
dell' età senile , chi le sopporta con maggior 
pazienza dì quell' amica leale che un tempo 
con noi divise i più begV isLanli della nostra 
esistenza? Se delle infermità ci tengono av- 
vinti al letto del dolore , chi ci presta assi- 
stenza con più affettuosa premura che quella 
mano fedele la quale per sempre strinse te- 
nacemente la' nostra? Degli assistenti prez- 



Digitizsd by GoOgle 



30 

zolati ci possono bene somministran; le me- 
dicine, ma ìt loro sguardo non ha quella 
pietosa espressione di amore eh' esplora ogni 
nostro minimo desiderio, ed allevia i mali col 
parteciparli. Delle persone straniere possono 
rattristarsi alla vista delle nostre pene ; ma 
dessi in noi non perdono come un marito od 
una mojjlie , la mela di sè slessi. Il dolore 
che provano non è j^ìii un senlimento desta- 
tosi nella loro anima, ma l'impressione pro- 
dotta dall'altrui dolore; essi deplorano i no- 
stri guai , ma non perciò ne prendono parte. 

Egli è quindi evidente che il matrimonio 
ben avventurato è la maggiore felicità sulla 
terra. Questa somma felicità non viene rim- 
piazzata nè da ricchezza , nè da dignità , nè 
da potenza, solo per suo mezzo diventa un 
dono deliziosissimo ciò che il Creatore com- 
parte di più prezioso all' uomo. 

Ma in i^crieralc quanto pochi sono i ma- 
trimoni > og'i' riguardo felici! Quanto fre- 
quenti invece non veggiam noi le tracce dell' 
infelicità domestica , conseguenze della discor- 
dia fra i coniugati , lo sterminio della do- 
mestica economia prodotto dalle loro disi- 
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tensioni ^ dei libelli di ripudio, e dei dìvorzj 
fìtti dì spontanea volontà ! 

L' incauta scelta del marito fu la prima 
orìgine del più terribile fra tutti ì mali della 
vita sociale: spesso lo fu l'ebbrezza della pas- 
sione nel bollor della quale gii amanti si uni- 
rono nel vincolo inatriinoniolc senza prljiia 
ben conoscere i proprj difetti. Essi non rni_ 
rarono che le loro buone qualità, nè poser 
mente alle spine celate sotto le rose. Essi 
non coilobbero che le delizie del loro futuro 
stato e non gli stenti che irrep^abiimente si 
tragge (Metro. Ma a quella prima vertigine 
della ragione soprafl&tta dalla violenza de' sensi 
succedette la calma e la serenità della men- 
te, e sfogata la passione si dissiparono le chi- 
mere da lei create , dopo di che altro non 
rimase che spossatezza e saziet.i- 

Quelli che prima con ogni loro studio 
ed attenzione cercavano di piacere col far 
mostra di tutto ciò che poteva destare un' 
impressione per essi &vorevole, nella loro 
miliarità ebbero continua occasione d'impa- 
rare a conoscersi pienamente, e da questa 
troppo tarda conoscenza quante speranze non 
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sono sbtte tradite! Quante aspettative non 
rimasero deluse ! Allora si palesarono chiara- 
mente c riuscirono urtanti non pochi difetti 
c modi sgarbali che venivano occultati dal 
velo di una lina accortezza. 

Delle eccellenti qualità onde si può bril- 
lare ne' circoli del gran mondo, ben di so- 
vente, sono senza effetto e senza pregio ne* 
placidi trattenimenti del)' ordinafìa vita do- 
mestica ; onde ne nasce l' indifferenza per ciò 
die prima inspirava 1' entusiasmo. L' uno si 
creJii Ingainiatu ilall' /iltro scu/.a riilettere che 
nel primo bollore delia passione ognuno' ha 
ingannalo sè stesso ed ha voluto farsi ingan- 
nare. Quindi da una parte si fanno dei rim- 
proveri , che dall' altra vengono ricambiati ; 
si accampano delle pretensioni che non sem- 
pre vengono soddisfatte. Da ciò hanno origi- 
ne la contraddizione, la pertinacia, il puntiglio, 
il disgusto ed il pentimento , e allora la pace 
domestica è già sparita. 

V banno degli altri i quali si unirono 
in matrimonio per dei secondi Uni. Si con- 
templò di aumentare l'asse della facoltà, o 
per secondare l'ambizione della famiglia, con 
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monj seii:£u riguardo s>: nudìi: 1 iiiutri b\->uM 
possedano delle qualità amabili e sicno tanto 
quanto esenti da difetti per poter far insieme 
con buona armonìa e contentezza reciproca 
il lungo viaggio della vita. Si celebrò il matri- 
monio , r orgoglio della famiglia ebbe la sua 
vittima, l'avidità conseguì il suo scopo. Ma 
tutto l'oro del mondo non contrabbilancia un 
difetto che ci rende insopportabili ad altri, e 
finalmente fa dir lo vita islessa diventi un peso. 
Tutta la sodiìisfa/ionc dei jiarenti superbi non 
trae il cuore angustiato fuor dall:i sua misera 
situazione la quale non può cessare se non 
se con pubblico scorno , o con la mone. 
Sono aggradevolì le acquistate agiatezze della 
vita ; eppure è piuttosto invidiabile la fortu- 
na del povero il quale all'ara nuziale, è ve- 
ro, non raccolse dell'oro , ma fece acquisto 
di un cuore amante intimamente legato col 
suo. Che giova se le lagrime del dolore 
cadono sull'oro, o sulla seta; sono esse per 
ciò meno amare ? Clic vale il trovarsi in 
mezzo ai tesori, ed avere l'animo privo di 
Ogni piacere , e vedersi dinnanzi la triste 
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pros [leniva ili un awciiiro infelice? Gli ono- 
ri e le pompe possono mai guarire le ferilu 
(li un cuore trafitto da segrete ambasce? 

Un inalrimonio agitato dalla discordia ò 
il più tormentoso stato della vita sociale ; 
imperciocché tutti gli altri legami sono facili 
a sciogliersi , ma il vìncolo del matrimonio 
non si può mai sciogliere sèiiza grande dif- 
ficoltà. Questo vincolo , altrimenti si dolce , 
allora diventa una catena di ferro che ci 
lega per sempre al nostro eterno avversario, 
finché la morie pietosa venga llnalmente a 
spezzarlo. Al sorger d' ogni nuovo sole 
sorge in cuore deU'.infelice la tema di nuo- 
vo disgusto. L' uno evita l' altro per respi- 
rare più liberamente , e si rincontrano per 
provare delle nuove mortificazioni. Ogni 
bene è sparito coU' allontanarsi della pace 
domestica. Nell'ora in cui l'uno muore, il 
sorrìso della consolazione' brilla in volto al- 
l' altro. 

Questa immensa disavventura però non 
sempre dipende dalla malaugurata scelta de- 
gli sposi. Spesso la loro maniera di pensare 
comincia a deteriorare soltanto dopo il ma- 
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iia nel loro gcniioi^lio - si svit(.i|)|)ano dipoi 
nel familiare consorzio. 

Spesse volle non sono nò vizj , né pra- 
ve inclinazioni che turbano la felicità de' ma- 
trimonj , ma, talvolta non più che de' piccioli 
difetti , delle singolarità offeiidevoli di cui 
r occhio dello straniero apjwna s' avvede. 
Ma appunto (juesli piccioli difclli v (jiieste 
sgarbatezze che ad ogni altra persona sem- 
brano perdonabili, nell'angusta sfera del ma- 
trimonio possono sbandire tutta la felicità 
della vita. 

. Quanto più a lui^o cotalì difetti vengono 
tollerati, tanto più profondamente il reci- 
proco mal-umore penetra ne' cuori col mor- 
tìfero suo veleno; sicché la felicita della vita 
irreparabilmente crolla dalle fondamenta e 
rende impossibile , se non la scambievole 
riconciliazione degli animi , il loro amichevo- 
le ravvicinamento. 

Che se la pace domestica e la iranriui!- 
lità dello spirito sono un bisogno , anzi una 
sbnlma felicità , deve quindi esser prima cu. 
ra de' mariti onesti e religiosi , eh' è quanto 
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a (lire de' mariti saggi, di spogliarsi dì quei 
difetti che possono dar origine a discordie e 
raffreddare il sentiinenLo dell'amore , e ren- 
dere impossibile una riconciliazione. Ninno 
de" conjugi esiga dall' altro delle virtù , prima 
d'aver egli stesso estirpato ogni proprio di- 
fetto che sembra odioso al compagno della 
sua vita, il qual & partecipe egualmente del- 
le sue gioje che delle sue pene. 

Nessuno diesi a credere che tutto il tor- 
to stia solamente dal canto dell' altro , ma 
riconosca eh' egli pure ha commesso degli er- 
rori e de' falli che turbarono la domestica 
felicità. Se non siamo amali, non è colpa 
di chi non ci può amare, ma ben di noi 
medesimi, o per non aver saputo renderci 
amabili , 0 per non aver saputo conservarci 
tali. Perchè i maritati conservino quell' ama- 
bilità dalla quale è stata ordita la loro unio- 
ne , od almeno può venirne abbellita , deb: 
bono adornarsi di quelle soavi sociali virtù 
che mai non mancano di produrre una gra- 
ta imjjressione. 

E fra queste virtù , nel familiare con- 
sorzio, entra anche la verecondia, distinto 
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ornamento dell' uomo non meno che della 
donna , senza il quale entrambi sì rendono 
bentosto oggetti di noja e di fastidio. Al 
numero di colali virtù appartiene anche la 
pulitezza la quale altresì comunica all' e- 
steriore certa grazia-, anche quando è già 
appassito il primo fiore della gioventìi , e 
non di rado risarcisce is maricanza della bel- 
lezza del corpo , nel mentre mantiene la sa- 
lute nella sua freschezza , ed il vigore nel suo 
colmo. 

Alla pulitezza aggiungasi la gentilezza 
del tratto , delle parole e delle azioni » la 
quale ^ se anche dapprincìpio non fosse che 
r operìT dell' artifìcio , colla perseveranza può 
divenire un' abitudine che si converte in bi- 
sogno e in una seconda vita. 

L' amore e la stima non possono con- 
ciliarsi con/ nessuna legge, ma si deve pro- 
cucciarseli col proprio contegno. Brami la 
stiuia altrui ? liendìti degno di slima. Vuoi 
conseguire amore? Mostrati amabile. L'inti- 
ma famigliarità nella vita conjugale , ben 
lungi dal giustificare alcune negligenze del 
contegno , esìge anzi una maggiore piecaur- 
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zione c de' riguardi più delicati die il Con- 
versare cogli estranei imperciocché a questi 
non ci rendiamo ù lacilmenlie ^.miliari ed 
intimi , come a queUo con cui restiamo in 
continua convivenza^ oppure quello che noi 
védiamo di raro ha egli maggior diritto 
sulle attenzioni della nostra amicizia, sulla 
noara obbligante gentileirea , che la persona 
a ci}i siam debitori della nostra giornaliera 
^licita 4 nel mentre noi formiamo la sua? 
La famigliarità con cui vivono i maritati non 
autorizza giammai a frasi inJ<:ct;nli , a scor- 
tesìe ingiuriose, alla non-curanza ; essendo 
queste per lo più la solvente di tribolazioni 
per una lunga serie d' anni. ■ • 

* Degli sgarbi che si ricavano da uno 
straniero vengono obbliati, si tosto ch'egli 
non è pili dinnanzi ai nostri occhi; ma ta 
loro rimembranza non sì scancella giammai 
dalla memoria de'conjugl cosliiiilli ad aver 
sempre vicina la parte offendente ; onde per 
questa cagione e per delle altre circostanze 
ancora viene, ad accrescersi l'amarezza del 
rammarico. 

La felicità della vita è assicurata se i ' 
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maritati si fanno un dovere inviolabile di 
non rifiutare giammai l'uno all'altro i segni 
esterni della stima reciproca , e se giammai, 
neppure succedendo il caso di una contesa 
per disparità di opinione, neper ischerzo, 
nè sul serio, nutrono del rancore, o_ lo dissi- 
mulano ; ma, checché ne avvenga, sempre- 
mai conservano l'uno verso l'altro conlldenza 
ed amore. Nello stato conjugale, in mezzo al- 
l'affetto che realmente vi domina, è perico- 
loso e biasimevole anche un semplice finto 
sdegno di un conjuge verso l'altro. Non si 
deve mai scherzando assuefarsi, nel convive- 
re, a certe asprezze che finalmente senza 
dubbio si convertono in cose serie , se poi 
-si tratta di soddisfare qualche brama, ed ol- 
tcncre un fine propostosi. Anche 1' affcttan; 
semplicemente la mancanza d' amore e di 
stima è delitto contro la tranquillità della 
persona , giacché niente è più facile che ti 
divenire ciò che si è mostrato di essere. 

1 prima legge dello stato matrimoniale 
marito e la moglie debbano es- 
Spaci ili osservare silenzio verso tulli, 
perfino verso i loro [>\u intimi dmici , 50[n\i 
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f^li affari interni della loro casa; debbono 
essi pt:rù usare la più aperta ingenuità , 
la più inviolabile sincerila l'uno verso l'al- 
tro , anclie in cjo che riguarda tutti e due 
come compagni nella carriera vitale , e come 
geniluri. 

Il primo segreto clie uno di loro serbi in 
petto senza comunicarlo all' altro è la morte 
inevitabile della confidenza reciproca. Il pri- 
mo mganno che uno tende all' altro distrugge 
per sempre quella placida intima fiducia che 
regnava da ambe le parti; giacché quello che 
in questo rigudrdo mgannò teme continua- 
mente che 1 altro pure possa ingannare, e 
chi una volta venne mgannato non accorda 
più il suo attaccamento senza una specie di- 
Jifildenza. Penetri per-tanio il marito nel 
cuore della moglie, e la moglie legga nel 
cuor del marito, com' egli stesso vi \v'j,^e nel 
proprio. In questa guisa soltanto essi diven- 
gono un'anima sola in due corpi, un solo 
amore , un timor solo , una sola spen|ua||^, 
una sola vita. ^ 

1 m.itrimonj i più felici sono sI3ri di- 
sciolti dalla diflìdenza de' canjugi . e ■j.Vù beue- 
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spesso la domestica felicità di buone persone 
è stata distrutta per aver la moglie , o il ma- 
rito conservato un segreto fatale a motivo 
delle dissensioni indi insorte per mancanza 
dì mutui schiarimenti. Perciò, anche nel 
caso d' aver commesso un fallo , 1' uno a U' 
altro non lo nasconda. Chi ha abbastanza 
d' animo di confessarlo spontaneamente, mo- 
stra con ciò la fermezza di non volerlo più 
commettere , e con questa fidanza disarma 
lo sdegno dell' altro. L' amore e la fede re- 
ciproca restano inviolati , e l' innocente nel 
suo cuore concepirà viemaggior stima per quel- 
lo che palesa il proprio pentimento. 

Quando i consorti possono aver l'un per 
r altro de' segreti , quando manca la pura 
sincerità del cuore, nel matrimonio s'apre 
' adito ad ogni disavventura , e si prepara 
un nascondiglio ove celare' non pochi disgu- 
sti. Allora dei delatori loquaci e de' torbidi 
fomentatori agitano senza ostacoli i loro man- 
tici insidiosi, de' falsi amici si frappongono 
per vieppiù distaccare i cuori già alienali de- 
gli sposi, e allora degli scaltri tentatori possono 
perfino profanare la santità del patto conjn- 
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gale , e la slealtà può conia minare il cando- 
re del lalamo. 

11 più grave delitto contro il patto con- 
iugale consccrato dalla rtìligione , dalla natu- 
ra, e dalle istituzioni civili, è la violazione 
dì questo patto con l'infedeltà. L'adultero 
è r abbominio degli uomini ; egli è tale , co- 
me uno spergiuro che frange la fede pro- 
messa al cospetto dell' Onnipotente e viola 
il ])atto il più sacrosanto , e tale è altresì , 
come uomo scapestrato datosi in preda a pia- 
ceri indegni. 

Prescindendo dalle sventure domestiche 
che derivano da questo delitto , dall' igno- 
minia che ricade sul reo in' questa e nelì' 
altra vita , dai tormenti della gelosia eh' egli 
introduce nella sua casa discacciandone ^fti 
felicità, la fedeltà ;ii patti è la prima condi- 
zione che unisce gli uomini fra loro. L' a- 
dullerio adunque distrugge il ni;itrÌLnonio. 

Il matrimonio viene profanato non sola- 
mente con un'azione ignominiosa. nv\ bi'ii 
anche con delle brame impure tlie ^-i nu- 
trano nel cuore. ]iii|)crcio<.'cln'- bijina 
dominante è la causa originaria di tulli i Ira- 
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scorsi , essa raftredda il cuore verso il pro- 
prio consorte, rende cieco alle dì lui virtù, 
ne esagera i falli , e cova delle passioni che 
distruggono la felicità. 

Perfino la sola apparenza d'infedeltà e T 
apparenza d' una inclinazione per altri è un' 
imprudenza riprovevole , giacché disonora la 
famiglia , può destare il furore della gelosìa 
che nel sao germe distrugge tutti ì piaceri 
della vita, e rende il matrimonio un baratro 
di sciagure , un inferno , mentre dal petto 
clic invade colle sue inquietudini e furie di- 
scaccia per sempre la placida e cordiale con- 
fidenza. 

Che se non tutti divengono si tosto de' 
vili colpevoli, il die nell'uom religioso può 
avvenire il meno , pur vi sono molti di la- 
ro, e fi:a questi degli uomini, altrimenti buoni, 
i ijualì con la loro imprudenza , con lo spi- 
rito di comraddizione , si rendono gli autori 
della loro infelicità , e i distruttori della pace 
'conjugale. Essi corrompono l'essenza, l' im- 
portanza del matrimonio coli' abbandonarsi 
puerilmente ai loro capricci co' quali a poco 
a poco da sè allontanano il cuore della con- 
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sorte, o per prova d'autorità o per mo- 
strare la forza del loro spirilo sì compiaccio^ 
no d'essere in ogni cosa d'opinione contraria, 
e sostenere ciò che deùderano con iinpuden- 
te fierezza ; così sacrificano ad una follia in- 
degna la mai^giore felicità ilella vita ., e simili 
a de' furibondi dinnanzi a' ^juali trepida ogni 
uomo assennato, avvelenano le loro gioja, la 
loro salute e la loro pace pel corso . intiero 
della loro esistenza. 

A questa malattia d'animo non si può 
applicare che cwn solo rimedio , e questo è 
quel rimedio stesso che a noi diede il di- 
vino Maestro dell'Universo, l'amore. . . Si 
r amore , esso è quel solo che genera la sti- 
ma e la placida inalterabile fidLicìa ; soltanto 
l'amore sopporta con pazienza 1 difetti- al- 
trui, e spia l'istante il più opportuno per 
correggerli amichevolmente , senza troppo 
avvilirii ai loro proprj occhj , ben lunge ^al 
farlo alla presenza di testimon) stranieri E 
quand' anche questi amòre si puro per Ìl con* 
sorte non aniùdasse nel nostro petto, l'amOT 
di noi stessi e la mira che il matcimonid 
riesca sopportabile e meno spinoso eh' è pos- 



Digitizsd by Google 



sibile ci dovrebbe suggerire questo giudizio- 
so procedere, cauto e generoso : cosi 1' amore 
che dobbiamo aver per noi stessi ci dovreb- 
be eccitare a procurarsi la slima della persona 
con noi unita in matrimonio , la propria in- 
terna soddisfazione, il tranquillo godimento 
delle ore del viver nostro, e la stima degli 
uomini collo spogliarsi de' nostri difetti e delle 
nostre debolezze e con 1' acquisto di novelle 
virtù. 

L'amore e la religione rendono il ma- 
trimonio un paradiso. Ali ! tutti quelli che 
vivono su questa terra, tutti cadono con e- 
guali speranze in braccio a morte ; lutti van- 
no incontro alla stessa Eternità , e con eguali 
sentimenti sollevano il loro spirito al Padre 
dell' Universo. Dove la viva fede alberga ne' 
cuori , colà regna una imperturbata somma fe- 
licità ; ivi impossibile si rende un matrimonio 
jirivo di gioje ; e l'amore de' pii genitori e 
le loro edilicanti virtù passano in retaggio 
alla felice posterità. 
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